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Un incontro del sindaco Porrazzini con il nuovo prefetto 

A Terni scoppia la bomba-sfratti 
Con Testate il fenomeno ha assunto caratteri molto preoccupanti - Le famiglie 
di S. Valentino e dell'ex Dicat non vogliono sgomberare - Un calendario di lotte 

Cento milioni 
del Comune 
di Perugia 
per opere 
pubbliche 

In attuazione a quanto pre
visto dal programma plu
riennale 1979-81 la giunta co 
mimale di Perugia ha deli
berato l'avvio di lavori per 
oltre 100 milioni di lire. Qua-
rantanove milioni andranno 
dunque per la strada di ac
cesso alla zona PEBP di 
Ponte Felcino, altri 30 alla 
sistemazione dei marciapie
di e alla sistemazione della 
via Alessandro Pascoli, cir
ca 20 milioni infine serviran
no per il muro di sottoscar
pa a sostegno del pendio fra
noso lungo la strada comu
nale di Mcntevlle. L'ammi
nistrazione sta anche lavo 
rando alla posa in opera di 
5 isole pedonali in via Set-
tevalli. 

Un'ultima delibera dell'Am
ministrazione riguarda inve
ce il contributo all'attuazio
ne di un «memoriale» che 
sarà realizzato nel lager 
nazista di Auschwitz a ri
cordo delle vittime italiane 
e del contributo che 11 no
stro paese ha dato alla re
sistenza. 

L'incendio è certamente di origine dolosa 

In fiamme la rocca di Assisi 
Quattrocento uomini tra vigil i e volontari hanno lavorato per dieci ore - Il bagliore 

~- ? ibile a venticinque chilometri di distanza - Tre giorni fa Mongiovino Vecchio era visil 

Festa dell'Unità 
TERNI — Giuseppe Fiori e 
Luigi Anderlini partecipano 
oggi alle ore 17 a una con
ferenza dibattito che si ter
rà a Campacci di Marmore. 
Il tema in discussione è la 
situazione politica dopo il 
3 giugno. L'iniziativa è in
serita nel programma del
la Festa dell'Unità di Mar-
more. 

Culla 
Al compagni Stefano Ci-

micchi e Stefania Cupello è 
nato un bambino di nome 
Fabio. Ai cari compagni e 
al piccolo Fabio vadano gli 
auguri della sezione di Al-
lerona Scalo e dell'Unità. 

Tre giorni fa l'incendio 
a Mongiovino Vecchio sa
rà anche stato provocato 
da autocombustione, ma 
ieri notte le fiamme che 
a chilometri si sono viste 
sopra la rocca di Assisi 
hanno senz'altro una diver
sa origine. 

Anche i vigili del fuoco 
avvalorano la tesi del do
lo visto che alle 9,30 di se
ra — allora sono state se
gnalate le prime fiamme — 
è difficile che si possa par
lare di « autocombustio
ne ». A quell'ora i dieci 
ettari di bosco di Natale 
Rambotti e Enrico Tardio-
H sono cominciati a bru
ciare. 

I vigili del fuoco sono 
accorsi con autopompe e 
mezzi antincendio da Pe

rugia, Assisi e Foligno as
sieme a due squadre della 
guardia forestale. In tutto 
circa 100 Uomini più alcu
ni volontari hanno lavora
to fino alle 7 di ieri matti
na nel fitto del bosco. 

Il danno (30 milioni di 
lire) è stato in una qualche 
maniera circoscritto a 10 
ettari, ma sulla difficoltà 
dell'opera di spegnimento i-
niziata in piena notte c'è 
poco da spiegare. 

Sottolineiamo solo che 
ieri sera dai giardini del 
Frontorfe di Perugia, fini
to il film all'aperto, molta 
gente è rimasta a guarda
re le fiamme che, 25 chilo
metri più avanti sul Suba
sta, erano visibilissime. Ma 
con quello del Subasio e 

Mongiovino^Vecchio l'Um
bria non conclude la serie 
dei gravi incendi svilup
patisi in pochi giorni. A 
Tuoro un'altra macchia se 
ne è andata in fumo, in
cendi minori hanno colpi
to altre zone e ieri matti
na è andato a fuoco an
che un'aia: quella del sig. 
Luigi Fiorucci di Pietra-
lunga. 

Che il fuoco si accanisca 
sull'Umbria è dunque or
mai evidente. Ciò che più 
preoccupa è però la natu
ra degli incendi molti dei 
quali sembrano certamente 
di origine dolosa. Che i 
« piromani » si siano dati 
tutti appuntamento nel
l'ancora verde Umbria di 
questa fine luglio? 

Una « storia passata » 
che rischia oggi 

di diventare tragedia 
Prendete un cittadino 

qualsiasi; sbattetelo in un 
Manicomio Giudiziario e poi 
vedete se non «sballa» per 
tutte le ruote o finisce an
che peggio come Paolo Mar
tinelli lo spoletino appena 
ventenne che l'anno scorso 
morì legato al letto di con
tenzione a Montelupo Fio
rentino. Giuseppe Capitanuc -
ci, trentenne di Assisi, sono 
ormai 47 giorni che sta nel 
tetro Montelupo Fiorentino 
contro il parere dei servizi 
psichiatrici del territorio. 
delle autorità locali e di un 
vasto movimento di opinione 
pubblica che comprende tut
to quel vasto settore di psi-
chiatri che da anni lottano 
contro I manicomi. 
• Dalle ultime lettere che 
continuano ad arrivare ai 
parenti Giuseppe Capitana
ci sembra ancora « reggere ». 
ma per lui come per altri re
clusi fare qualcosa da parte 
di chi sta fuori non è ormai 
solo una battaglia per i di
ritti umani. Il caso partico
lare ha dalle sue — come 
abbiamo ricordato altre vol
te — l'assurdità di sist?mi 
legislativi che spesso proce
dono con automatismi quasi 
inarrestabili. Lui. Capitanuc-
cl. è finito infatti al mani
comio giudiziario per pen
denze vecchie legate a stati 
psicotici che grazie all'aiuto 
del servizio di igiene menta
le e degli stessi assLsani po
tevano ormai dirsi storia pas
sata. 

Ma la legge parla chiaro: 
«Chi sbaglia paga» anche 
se all'atrocità della pena (è 
il minimo per definire un 
Manicomio Giudiziario) si 
aggiunge la mancanza di 
comprensione per chi come 
tanti e tónti non ha retto 
alla dura vita quotidiana. 

Di Giuseppe Capitanucci 
11 4 agosto prossimo si par
lerà ancora nella sala del 
Consiglio Provinciale di Pe
rugia dove psichiatri demo
cratici. magistrati, parlamen
tari si sono dati appunta
mento per sollecitare Tur-
genza di un'iniziativa di 
massa e parlamentare sul su-

TERNI — Anche su Terni si sta abbattendo un'ondata di sfratti. Fino ad oggi c'erano stati casi sporadici, ma adesso la 
situazione si sta facendo preoccupante. Tanto che il sindaco della città, Giacomo Porrazzini t l'assessore ai servizi sociali 
Fittale hanno chiesto e avuto un incontro con il prefetto di Terni, dottor Giuseppe Basile, ancora fresco di nomina. Cosi pro
prio in coincidenza con la cerimonia ufficiale per il passaggio delle consegne, il prefetto ha avuto il primo impatto con i 
problemi della città, con quello della casa in primo luogo, che altrove è esploso ancora prima e in dimensioni ancora 
più gravi. Con l'estate il problema degli sfratti è diventato un fenomeno con il quale occorre però fare i conti. « La situa

zione si è aggravata — so
stiene Porrazzini — dopo che 
abbiamo dovuto constatare 
che alcuni edifici le cui con
dizioni statiche sembravano 

| dare un minimo di garan-
1 zia, sono diventati inagibili a 
1 causa del terremoto e anche 
i della cattiva manutenzione. 

Diciotto persone devono così 
abbandonare le case di via 

1 Trieste nelle quali abitavano. 
« Ci sono poi — continua 

Porrazzini — gli abusivi che 
abbiamo sia a San Valentino 
che nel palazzo ex Dicat. Si 
tratta di sei-sette nuclei fami
liari che vivono in condizioni 

• indecenti, ma die non ci 
consentono di intervenire. 
Non sì riesce a convincerli a 
sgombrare, l'unica possibilità 

< sarebbe quella di emettere 
delle ordinanze che però to
glierebbero per sempre a 
queste famiglie il diritto di 

• avere una casa popolare, te
nendo conto delle condizioni 
nelle quali si trovano, sareb
be un dramma ancora mag
giore. C'è poi un programma 
di sfratti già annunciato, e 
secondo le informazioni che 
abbiamo ad agosto dovrebbe
ro esserci altre dieci famiglie 
cacciate e che quindi an
dranno a allungare la lista 
dei senzatetto». 

Per una città che non ha 
certo le dimensioni della 
metropoli, non si può più 
parlare di casi sporadici e i-
solati. Che fare? Sia il sinda
co che il SUNIA, il sindacato 
degli inquilini, concordano su 
una considerazione: Ja strada 
delle requisizioni si è rivelata 
non percorribile. « Subito 
dono • ferragosto — annuncia 
Frmanno Emil'ozzi del SU
NIA — apriremo una grande 
vertenza su auesta questione. 

Come sindacato abbiamo 
già assistito in onesto mese 
più di 10 nostri soci in cau
se di sfratto e è chiaro che 
non tutti quelli che hanno lo 
sfratto vengono da noi. L'on
data grossa c'è adesso. E' la 
reazione dei proprietari che 
con l'eouo canone hanno vi
sto diminuire il fitto c^e 
percepivano. Siccome per lo 
sfratto è necessario un 
nre*»vvio di sei mesi, una 
buona oarte delle pratiche 
arrivano a maturazione pro
prio in coincidenza con l'e-
s»;<t*\ Alla commissione del
l'istituto case pooolare è sta
to cormm'cato che nel mese 
di luelìo la magistratura Ivi 
n-nnnnriato 17 sentenze di 
sfratto ». 

Cosa può fare l'ammini
strazione comunale? « Possia
mo acquisire direttamente — 
risponde Porazzini — altri 
appartamenti. Trovare delle 
sistemazioni momentanee in 
albergo che per- non risol
vono il problema. Anche nel
l'incontro con il prefetto ab
biamo fatto presente la ne
cessità che il governo appro
vi la proposta avanzata dai 
sette maggiori comuni d'Ita
lia per l'istituzione di un 
decreto che consenta ai co
muni di affittare a equo ca
none gli appartamenti sfitti. 
Ma il governo non ha ancora 
risposto, impegnato com'è a 
decidere gli aumenti dei 
prezzi ». 

Di alloggi sfitti in città ce 
ne sono molti. Il comune sta 
predisponendo l'anagrafe del
le abitazioni che consentirà 
di disporre di tutte le infor
mazioni sul patrimonio edili
zio esistente. Alcuni dati so
no già stati ricavati: e soltan
to nel centro storico — con
ferma il sindaco — ci sono 
160 alloggi sfitti, nell'area 
comunale si arriva di sicuro 
a 500 appartamenti non abi
tati. I proprietari vendono 
soltanto oppure tentano di 
affittare sruggendo all'equo 
canone, realizzando operazio
ni speculative. C'è pure chi 
preferisce affittare alle fa
mìglie che hanno un reddito 
superiore agli 8 milioni e che 
la legge consento dì sfrattare 
con più facilità. A fame le 
spese sono proprio le fami
glie più povere». 

L'amministrazione comuna
le si sta muovendo per veri
ficare se è possibile acquista
re degli stabili dai quali ri
cavare dei mini-appartamenti. 
da utilizzare come «case 
parcheggio >. in attesa dì una 
schiarita. C'è nel comune di 
Temi un miliardo e mezzo 
da spendere per costruire ca
se popolari, concesso per ri
mediare ai guasti provocati 
dal terremoto. 54 alloggi do
vrebbero così essere pronti 
nel giro di un anno e mezzo, 
sfrondo le previsioni del-
17ACP. 

Gli assegnatari libererebbe
ro in questa maniera 25 ap
partamenti circa, che il co
mune potrà mettere a dispo
sizione degli sfrattati. 

g. e. p. 

peramento della istituzione 
del manicomio giudiziario. 

Comune. Consiglio provin
ciale ed altri enti ed asso
ciazioni hanno votato prese 
di posizione ufficiali, persi
no due emittenti locali fum-
bria TV e Radio Perugia 1) 
stanno raccogliendo cater
ve di firme. Il presidente del
la Giunta Regionale. Germa 
no Mairi, quello della pro
vincia di Perugia, psichiatri. 
magistrati, giornalisti, citta
dini hanno manifestato pub
blicamente il proprio soste
gno a questa battaglia di 
massa. Dal canto suo la ma
gistratura si è trincerata 
dietro « al non possumus ». 
ovvero, agli automatismi del
le leggi. 

Per la * Dea giustizia » Ca
pitanucci è infatti colpevole 
di aver inseguito in maniera 
esasperata (si parla anche di 
oltraggio, ecc.) una proprietà 
che. secondo lui. la sua fa
miglia avrebbe dovuto ri
scattare ad Assisi. Una sto
ria a metà tra la verità e 
le fantasticherie che comun
que. come dicevamo, il 10 
giugno era acqua passata. 
La Giustizia al proposito la
scia spiragli qualora la « re
cuperata sanità di mente • 
sia accertata, ma cosa a-
sDettare allora quando psi
chiatri e esperti non fanno 
che affermare che Giuseppe 
è senz'altro più equilibrato 
di tanti altri ritenuti «nor
mali »? 

Tra l'altro Giuseppe, dopo 
la laurea, ha dimostrato di a-
vere 6toffa anche nel campo 
artistico come attestano le 
sculture che ci sono nella 
sua casa di Assisi. 

Se occorre si potrebbero 
poi trovare altri esempi di 
s sanità » da far valere an
che di fronte a leggi che. 
peraltro, bollano' subito chi 
urla il proprio argomento 
sommerso da una realtà dif
ficile, ma aprono spesso le 
porte a chi spreca la vita In 
una ben più pazza corsa die
tro al « dio quattrino ». 

Gianni Romizi 

Per le provocazioni 
della DC, paralisi 

al Nucleo industriale 
ASCOLI PICENO — La Democrazia cristiana sta sempre più 
svoltando a destra e percorrendo la strada della rottura del
l'unità tra le forze democratiche. Dopo aver mandato, a suo 
tempo, a rotoli l'intesa al Comune di Ascoli, con il sempre 
più fedele e docile alleato PSDI. questa volta si è assunta 
una pesante responsabilità al Nucleo Industriale, venendo 
meno in maniera arrogante e provocatoria agli accordi presi 
insieme agli altri partiti democratici. 

I comunisti già da tempo, con il convegno di Castel di 
Lama z con dichiarazioni pubbliche, hanno aperto la batta
glia per il superamento dell'attuale struttura del nucleo e 
perchè venga emanata una legge regionale che riforma e 
riveda il suo ruolo e la sua funzione, per andare ad una as
sociazione intercomunale degli enti locali interessati, che 
coordini l'intervento nel campo della industrializzazione della 
zona e che elimini l'attuale carattere di separatezza e di 
scl-.iacriamento dei poteri degli enti locali. 

Quando nell'autnno scorso si giunse alla rielezione dell'ese
cutivo. i comunisti condizionarono, infatti, la loro presenza 
ai fatto che si avviasse prontamente il discorso della ri
forma del nucleo e che contemporaneamente il nucleo si 
adoperasse per stabilire un forte collegamento con gli enti 
locali. 

Per i noti motivi legati alla vicenda Joshida, il PSI si 
dichiarò indispooibile ad entrare nell'esecutivo insieme alla 
Democrazia cristiana. In questa situazione si varò un diret-
ti\o a termine composto solo da rappresentanti della DC. 
del PCI. del PRI e del PSDI. U PSI si astenne. L'esecu
tivo, secondo gli accordi, doveva dimettersi entro il dicem
bre "78. 

II direttivo eletto, nel complesso in questo periodo si è 
dato da fare. Ha avviato il risanamento di alcune situazioni 
di pesante irregolarità amministrativo-urbanistiche che erano 
state mantenute in tutta la precedente amministrazione gui
data dalla DC. n direttivo ha avuto due proroghe L'ultima, 
da tutti considerata indilazionabile, fino al 33 luglio. 

Allassemblea dell'altro ieri, nella quale si dovevano rati
ficare le dimissioni già presentate dallesecutivo, la DC ha 
irresponsabilmente richiesto invece un'ulteriore proroga in 
bianco fino ad otobre. I comunisti hanno fatto chiaramente 
intendere che non erano più disponibili a continuare in que
sto stato di precarietà. D'altronde è impensabile mantenere 
in vita un esecutivo che veda assente una forza democratica 
essenziale come il PSI. 

Conformemente agli impegni presi, quindi, i comunisti sì 
sono dichiarati favorevoli a che venissero ratificate le dimis
sioni. D direttivo doveva restare in carica solo per l'ordi
naria amministrazione. La DC dapprima ha tentato di far 
mancare il numero legale, poi. si è appigliata ad un antide
mocratico cavillo procedurale per mantenere in vita questa 
situazione anomala. 

Perciò, anche se a maggioranza il consiglio del nucleo ha 
votato per la ratifica delle dimissioni (PCI e PRI a favore, 
astenuti i socialisti, contrari DC e PSDI). L'esecutivo, pur 
messo in minoranza politicamente resta in carica solo tec
nicamente in quanto virtù di un dispositivo del regolamento, 
era necessaria la maggioranza organica: 16 su 30. 

« La DC — sì dice in un comunicato della segreteria della 
Federazione comunista — si è assunta la responsabilità della 
rottura e della conseguente situazione di paralisi e confu
sione In cui versa l'ente». «Si tratta di un atteggiamento 
provocatorio e irresponsabile che se dovesse protrarsi — con
tinua il documento del PCI —, aprirà il problema della stessa 
permanenza delle amministrazioni di sinistra all'interno 
del nucleo ». 

Manovre nella maggioranza Dc-Psdi-Pri 

Divisa sul nascere 
a Fabriano la 

giunta centrista 
Eletti solo sindaco e vicesindaco • Gli assesso
ri si autovotano ma non appoggiano i colleghi 

FABRIANO — La giunta centrista di Fabriano non è nem
meno riuscita a nascere. Siamo al ridicolo. La votazione di 
qualche giorno fa per eleggere la giunta non è valida,-
non avendo ottenuto gli assessori il quorum previsto dal
la legge. Infatti, esclusi il sindaco e il suo vice (il repub
blicano Teatini) che avevano avuto 11 buon gusto di au-
tovotarsi, gli altri si sono ritrovati con quindici voti su 
trenta e quindi insufficienti a consacrarli assessori. 

Il voto si ripeterà martedì prossimo. E- c'è da giurare 
che stavolta non si andrà tanto per il sottile o per il ca
valleresco, vista la risicatissima maggioranza di cui gode 
la giunta PSDIPRIDC. 

Rimane un problema, di carattere politico, che dimo
stra come anche in casa de non tutto fili liscio: riuscirà 
la DC a far eleggere il suo quarto assessore? Già. perché 
In sede di votazione e nel segreto dell'urna c'è stato un 
franco tiratore de. che si è rifiutato di votare il candi
dato ufficiale, Claudio Biondi, facendogli raggiungere ap
pena 14 voti. 

Come inizio, come esempio di concordia, e di coesione, 
non c'è male! Il futuro poi si preannuncia anche peggio
re. Sul fronte della polemica, subito accesasi, c'è da re
gistrare un manifesto fatto affiggere dal Partito sociali
sta di Fabriano. In esso, il PSI bolla repubblicani e social
democratici definendoli « risucchiati » dal centrismo stile 
anni Cinquanta. Ma una parte consistente della polemica 
si è ritenuto necessario rivolgerla contro i comunisti. 

I compagni socialisti ritornano alla carica con la teo
ria dell'equidistanza, dando la colpa della rottura dell'in
tesa non già al veto anticomunista, democristiano, e al vol
tagabbana del PRI e del PSDI, ma «ai colpi incrociati 
dei rigidi atteggiamenti della DC e del PCI». Lamentan
dosi della fine dell'intesa 11 PSI ricorda abbastanza con
traddittoriamente di aver proposto sempre l'alternativa alla 
DC, obiettivo che non si sarebbe potuto concretizzare per
ché i comunisti non ci stavano. 

Su questo punto sarà bene essere molto chiari, una vol
ta per tutte. Mai si sono create le condizioni e le dispo
nibilità. soprattutto per le posizioni dei socialdemocratici. 
a dar vita ad una maggioranza senza la DC: ulteriore ed 
estrema riprova di ciò è la giunta centrista concordata tra 
DC, PSDI e PRI. 

Polemizzare su questo sarebbe per noi troppo semplice. 
Per quale motivo ad esempio il PSI (nonostante i suoi pro
positi «alternativi») è stato in un'intesa che lo vedeva in 
giunta con due assessori, mentre i comunisti venivano te
nuti rigorosamente fuori? Attardarsi ad agitare ancora lo 
spettro di una presunta cedevolezza del PCI e di una sua 
vocazione ad arrendersi ai veti democristiani non contri
buisce certo a preparare la sinistra al lavoro immediato e 
futuro. Non contribuisce soprattutto a def'nire una pro
spettiva credibile, basata su una nuova e più salda unità 
a sinistra. 

Non sono la stessa cosa i veti pregiudiziali e antico
munisti della DC e la richiesta del PCI di essere forza di 
governo effettiva. Tale richiesta fra l'altro fu condivlsn 
e ritenuta legittima anche da PSI. PRI e PSDI nel mo
mento in cui votarono, il 4 maggio scorso, la mozione con 
cui il consiglio comunale decise l'allargamento della giun
ta al PCI. 

Le vere contraddizioni dunque sono nella DC che con 
scarso senso della democrazia, calpesta un pronunciamen
to del consiglio e nei partiti repubblicano e socialdemo
cratico, che non trovano la forza di essere conseguenti 
alle posizioni ufficiali assunte in consielio. ma anche in 
chi propugna l'alternativa alla DC e poi mette sullo stes
so piano comunisti e democristiani. 

r. ma. 

Incontri del Pei con i cittadini 

Perché la crisi 
a Fermo: se ne 
discute in piazza 

La questione del « sindaco-esploratore » e la 
necessità di eliminare tutte le discriminanti 

FERMO — Il PCI ha porta
to in piazza la discussione 
sulla crisi comunale di Fer
mo: ieri sera, moltissime 
persone si sono raccolte at
torno agli esponenti comuni
sti che hanno invitato la 
gente a confrontarsi sulle 
ragioni della crisi In corso e 
sugli sbocchi che tardano a 
venire. « La gravità del mo
mento — ha affermato li 
compagno Cisbanl — sta ap
punto nel fatto che i citta
dini non riescono a capire 
il perché di una crisi che 
non ha fondamenti program
matici o divergenze sulle 
scelte compiute e da com
piere ». 

Perché allora questa cri
si? Perché soprattutto è en
trata in crisi la .giunta di 
sinistra. A queste domande, 
presentate dal vari interve
nuti alla assemblea, ha ri
sposto il compagno Ettore 
Fedeli, ribadendo che alla 
base delle difficoltà con il 
PSI e il PSDI non c'era cer
to la questione della figura 
del sindaco, .che I socialisti 
nella nuova glunt . di sini
stra avrebbero voluto comu
nista. mettendo però in dif
ficoltà il partito socialista 
democratico italiano. 

« I motivi sono più profon
di ed hanno alla base soprat
tutto divergenze sul modo di 
Intendere i rapporti con le 
opposizioni, che il partito 
comunista voleva senza ar
roccamenti; il modo di ope
rare del PCI, inoltre, in qual
che occasione ha messo in 
difficoltà le altre forze, abi
tuate ai metodi e ai ritmi 
del vecchi centrosinistra: 
non vanno trascurate nep
pure le difficoltà sorte nel
l'ultimo anno dalla situazio
ne interna al PSI, alle pre
se con difficili verifiche di 
partito, che hanno paralizza
to per mesi la vita della 
giunta. 

Ma tutte queste difficoltà 
non erano insormontabili e 
solo lo spirito antiunitario 
del PSI e del PRI — malgra
do affermazioni contrarie — 
ha potuto giocare su di es
se. imponendo la forzatura 
del sindaco minoritario nel
la figura del repubblicano 
Emiliani, affidandogli un ruo
lo, politicamente poco credi
bile. di esploratore ». 

Emiliani ha condotto una 

serie di consultazioni con tut
ti 1 partiti, puntando ad una 
giunta che fosse composta 
da PRI, PSI, PSDI e indi
pendenti del PCI, con l'ap
poggio esterno del partito co
munista e della Democrazia 
cristiana. 

«Noi — ha affermato il 
compagno Fedeli — slamo 
sempre più convinti che 1 
problemi della città siano ta
li da richiedere la più ampia 
unità tra 1 partiti, unità, pe
rò, che noi proponiamo sen
za alcuna discriminazione. 
La giunta laica con gli Indi
pendenti, invece, prefigura 
nettamente una discrimina
zione anticomunista, che noi 
non possiamo accettare. 

Ad Emiliani, d'altra parte, 
Il partito comunista ha e-
spresso la sua disponibilità 
a farsi eventualmente rap
presentante in giunta dagli 
indipendenti eletti nelle sue 
file, ma ciò sempre come 
PCI e come scelta autonoma 
per favorire il superamento 
delle altrui difficoltà, ma 
giammai come imposizione 
discriminatoria; inoltre ab
biamo fatto intendere al sin-
dacoesploratore che poneva
mo particolare attenzione a 
determinati punti di pro
gramma, e tra questi, in par
ticolare, proprio a quelli che 
nel documento presentato 
da Emiliani erano tenuti più 
al margine (sanità, questu
ra. assistenza, scuola). 

Le ultime ore. comunque, 
hanno fatto registrare novi
tà sul fonte delle trattati-
ve: Il sindaco Emiliani, fa
cendo cadere nel nulla l'in
vito comunista per un in
contro collegiale in cui con
frontarsi non sugli schiera
menti ma sul programma, 
ha fatto pervenire un docu
mento in cui giudica inaccet
tabile da parte democristia
na la posizione comunista e 
si dice disponibile a tentare 
un accordo di maggioranza 
con le forze che lo avevano 
eletto, vale a dire PCI, PRI 
e ex-missino, ed eventual
mente con l'astensione del 
partito socialista democrati
co italiano. 

Lunedi prossimo ci sarà fl 
consielio comunale e in quel
la sede I nodi verranno al 
pettine. 

s. m. 

La situazione più critica sulla statale adriatica 

lunghe colonne di camion bloccati: 
gravissima la carenza di gasolio 

Disagi per autotrasportatoli e turisti - In pericolo la circolazione delle merci 
La FITA-CNA e l'ANITA-CGA denunciano le responsabilità dei petrolieri 

ANCONA — Code di decine di 
camion in molti distributori 
delle Marche sono il segno 
sempre più allarmante della 
carenza di rifornimenti di ga
solio nella regione. La situa
zione più critica si registra 
lungo la statale Adriatica. 
mentre dalle zone interne non 
vengono segnalate grosse dif
ficoltà. 

Lungo la costa ne fanno 
le spese, oltre che i camio
nisti, anche i numerosi turi
sti con l'auto diesel. Ieri mat
tina, alla lunga lista di eser
cizi che pongono ormai da 
giorni il laconico cartello ce-
saurito», si è aggiunto anche 
quello prospiciente la raffine
ria dell'Api di Falconara Ma
rittima. Sulla colonnina di ga
solio. un pezzo di carta avvi
sava l'esaurimento del com
bustibile. 

E' possibile che anche que
sto punto di ' vendita, colle
gato direttamente con gli enor
mi serbatoi della raffineria, 
distante solo un paio di cen
tinaia di metri, sia rimasto 

completamente a secco? One
stamente pare poco credibile. 
In ogni caso i molti automo
bilisti e autotrasportatori, che 
ieri mattina si erano appo
sitamente spostati fino agli 
impianti di fiume Esino, sono 
dovuti tornare indietro, alla 
ricerca di altri pochi litri del 
prezioso, introvabile e... pre
sto, ancora più caro liquido. 

Il dato marginale della chiu
sura delle pompe di gasolio 
della raffineria è un altro ca
pitolo della vicenda API rim
balzata su tutti i giornali, do
po il clamoroso sequestro a 
scopo cautelativo operato da 
parte del pretore anconetano 
D'Ambrosio di 26 mila ton
nellate del prodotto. Il ma
gistrato aveva individuato, 
sulla base dell'art. 501 bis una 
ipotesi di aggiotaggio. Sono 
attualmente in corso, da par
te della guardia di finanza. 
indagini. 

I più colpiti sono natural
mente i camionisti, una cate
gorìa clie vive con il mezzo 
meccanico, che svolge rego

lari viaggi e ha bisogno, quin
di, di rifornimenti sicuri. 

Oltre tutto, lungo le due 
principali arterie nord-sud che 
attraversano le Marche (au
tostrada A 14 e statale Adria
tica), proprio per la posizio
ne mediana della regione, tra 
meridione e settentrione, era
no molti abitualmente gli au
totreni che si „ fermavano in 
questa zona per fare il pie
no di gasolio. 

Le organizzazioni sindacali 
degli autotrasportatori e ar
tigiani FITA-CNA e ANITA-
CGA delle Marche, di fronte 
alla sempre più pesante ca
renza di gasolio, denunciano 
e una situazione che si sta ren
dendo ogni giorno più pre
caria per la circolazione delle 
merci >. Nella stessa nota le 
organizzazioni denunciano le 
responsabilità nei confronti 
delle grandi compagnie petro
lifere che puntano alla man
canza di prodotti sul mercato 
per ottenere nuovi ed ulterio
ri aumenti. 

Ieri mattina si è svolto un 

incontro con l'assessore re
gionale all'industria Del Ma
stro. Oltre al settore dell'au
totrasporto merci sono in pe
ricolo anche le lavorazioni sta
gionali in corso, particolar
mente la campagna saccari
fera e quella maiticola con l 
conseguenti trasporti interpo-
derali. 

L'assessore Del Mastro si è 
impegnato a sollecitare le am
ministrazioni comunali a farsi 
parte attiva nella più genera
le azione di razionalizzazione 
dei consumi e nella distribu
zione, attraverso l'accertamen
to dei casi in cui venga tur
bata la continuità e la rego
larità del servizio pubblico di 
distribuzione del carburante. 

L'assessore si è detto anche 
disponibile ad intraprendere 
un'iniziativa con lo scopo di 
coordinare l'intervento regio
nale a quello delle forze di 
polizia e della magistratura 
impegnate a reprimere tutti 
gli eventuali tentativi di sot
trazione del mercato del pro
dotto petrolifero. 

Dieci giornate di dibattiti, spettacoli e manifestazioni 

Questa sera il « via » al festival 
provinciale dell'Unità a Pesaro 

PESARO — Tre scritte enor
mi. issate su di una altis
sima incastellatura tubolare. 
costituiscono il primo impat
to per chi entra nel grande 
spazio deUa festa provinciale 
de « l'Unità > di Pesaro. Un 
impatto visivo, ma soprat
tutto politico. «L'Italia ha 
bisogno dei comunisti». «Con 
la PGCI per cambiare». 
* L'Unità dà forza alle tue 
lotte», sono tre «slogan» 
che racchiudono il senso e 
gli obiettivi della festa pro
vinciale edizione 1979; di ali
mentare ed estendere il di
battito politico sulla «que
stione comunista» cosi le
gata a quella della «gover
nabilità » e ad una lotta dav
vero efficace per portare il 
paese fuori dalla crisi; l'im

pegno di tutto il partito ver
so le nuove generazioni; e 
infine la questione del soste
gno e del potenziamento del
la stampa comunista e in 
principale luogo del nostro 
giornale quotidiano. 

Se si volesse fare una sor
ta di bilancio di previsione 
sulle dieci giornate in cui 
si articolerà la festa, sulla 
base soprattutto del lavoro 
e del coinvolgimento dei 
compagni alla sua costruzio
ne. ne verrebbe fuori senza 
dubbio un risultato che sta 
tra la fiducia e l'ottimismo. 

Dopo una partenza sten
tata, ma in genere la nostra 
< macchina » funziona così, 
le cose hanno preso il ritmo 
giusto e questa sera, pun
tualmente, tutto sarà predi

sposto per l'apertura: dalle 
mostre agli stands gastrono
mici. dai pannelli di propa
ganda. dallo spazio giovani 
alla saletta di proiezioni ci
nematografiche per i bam
bini, e tutto quanto (molto 
davvero) serve a fare fun
zionare la «cittadella » ri
cavata sull'area prospicien
te il liceo scientifico. 

Organizzare la costruzione 
e la gestione di una mani
festazione che richiama pun
tualmente ogni anno decine 
e decine di migliaia di per
sone. richiede davvero uno 
sforzo e sacrifìci notevoli 
per centinaia di compagni. E 
anche in questa occasione si 
è affermata la consapevo
lezza che ogni camion scari
cato, che ogni incastellatura 

montata, che qualsiasi delle 
mille incombenze da definire 
costituiscono un reale lavoro 
politico 

L'attenzione e l'interesse 
per la manifestazione emer
gono anche dall'orientamen
to dei mass-media e in par
ticolare delle emittente ra
diotelevisive locali. Ma an
che la festa si interessa di 
questi problemi, tanto è vero 
che domani sera avrà luogo 
una iniziativa sui problemi 
dell'informazione alla quale 
parteciperanno operatori del
le televisioni di Pesaro (Te-
lepesaro e Nuova Tele Mar
che Nord), di una radio lo
cale (Radio Punto) e della 
RAI sede di Ancona e il gior
nalista del TG2 Emanuele 
Rocco. 

Questa sera l'apertura 
della festa avrà un caratte
re squisitamente politico con 
un dibattito sulla crisi a cui 
partecipa il compagno Anto
nio Tato del Comitato cen
trale. Al termin", nel settore 
degli spettacoli, esibizione di 
Rino Gaetano e del suo com
plesso. 


